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DRAMMA GIOCOSO 

4 

. DA RAPPRESENTARSI 

NEL REGIO DUGAL TEATJE|LO 

DI MILANO 

, Nella corrente Primavera, 

DEDICATO 

À SUA ALTEZZA SERENISS.**^ 

I L 



DUCA DI MODENA i 



REGGIO , MIRANDOLA ce. ce . 
AMMINISTRATORE , 
E CAPITANO GENERALE 
DELLA LOMBARDIA AUSTRIACA, 



ec. ec. 



IN MILANO 9 MDCCLXX. ' 
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ALTEZZA SERENISSIMA. 
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£/ confecrare aV.A^S. 
il preferite Dramma 
Giocofo y non pojjiamo a meno di 
non rammentarle quanto ba . potuto 
fiigli animi di tutti Noi la folk" 



cha^y -e - benigna ■ appr(yva:i;ione ^ . di 
CM Le piacque fin da principio ono* 
yare il nojiro progetto di fofiitnire 
alle tifate Commedie m Muficale Spet" 
t acolo • Supplichiamo ora lA. V* S* 
di proteggerne il primo faggio y af» 
finché pojfiamo animarci fempre più 
a meritare , dopo t autorevole fuo 
Tadrocinio , il pubblico gradimento , 
e con profondiamo ofiequio abbiamo 
F onore di proteflarci 
Di V. A. S. 

» 



V ♦ • 



XJmiUljimi Servidori 

I CavaUcrì Aflbciaci 
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ATTORI. 

ASTOLFO . 

Jl Sig» Gioachino Garibaldi . 

AStOLFINA, fua Figlia , e Regint ^d 

Mondo della Luna . 
Za Signora Clementina Maglioni * ■* v 

STELLANTE » Matematico ec ^ 

// Sig^ Filippo Capellani , FirtmfoX , . ì 

delU Cappella, di S, M» il Kt dcilt 
- due Sicilie • / "• . 



SPÀCCONE » Soldato • 
Il Sig. Francesco Caratili * 



(MERCIONNE , Commerciante 
il Sig* Domenieo Toggi* 

» • • « • 

iFRASIA, Sorella di Stallante • 
£4 Signora Rsfa Maglioni • 

[LESBINA, Sotella di Mercionne. | 

.a SignoTA FincenzAJSaglioni . ..A 



Tutti 
del 
, m^ro 
Ahndo è 



I 



Coro di Popolo Lunare • 

0 

h* Azione il rapprefenta nella Reggia del 

Mondo della /«una • 
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COMPOSITORE DELLA MUSICA . 

1 

M Sig' Dm ^if«/« Ticchi » Tiapdetano . 

» 

INVENTORE DELLE SCENE * - 

il Sig' Cavaliere Antonio Galli Bibbiena , prim 
Architetto 9 ed Insegnerà muale ieUe LU 
MkU. imperiali • . 



INVENTORE DEGLI ABITI i 



il 5i^»flri Franeefco Motta » e Giovanni MazXAp 
allievi del fn Sig. Fraacefca Idainino • 




ATTO 
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ATTO ]e:RIMO 

SCENA U 

... Reggia. . 




• 

'^fiolfo y e Afloìfina. Stellante , Spaccone ^ Merci onné^ 
Frajìa ^ e Lesbina y che fi vanro vicendevolmente 
^sbracciando % i trimi tOH Adolfo ^ e le dui 
ultime eon A/hlfina ; e intanto viene ' 
cantato il fìguente 

CORO. 

Iv« il Reeno della Luna ; 
Vi v« viva il dì giocondo,* 
caie tw l'uno , e ISaltro Mondo 
Qvefta vìfita fi fa • 

Sui. Qui 

Mer, Ed Àftolfina ! 
Fr. Quefta è fua FìgUà J 
. .. >X«f« Qsiefta è Regina ! .. 

3^"In quefti panni! ' • > • • 
Suh Dopo tanti anni ! , 

''^ (.Ohfche ftuporJ ' ' 

* 'Afi. Miei cari Amici , 
^ jjit^^. Mie care Amiche , 
« 1. Un b4do ancor'. . 
( Oh' maraviglia ! 
. • ( Oii che fiupoil 
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t4 ATTO 

Reg. Tutta s' apra la Reggia 

Agli Orpid novella In O^tf , Amici 9 j 
Piacciavi di rèftar • Meco vi voglio , " 
Che nulla poffo aver di più giocondo y 
Che t miei Concittadin dell' altro Mondo • 

Si eh Grasie • 

Mer^ Grafie umiliflime * 

yl(f. (ì^efte con voi chi fon? Forfè Conforti? ^ 

SteL Ci^teft^ ^ mia Sorella* v , - r:*" 

Pr. Di Voftra Maeftà Serva umiliffima / ' 

Af^r. E mia So ella è T altra ^ . 

X^j, OlTequìofATima * 'V . 

Di Voftra Maeftà . 

JJl. Qaefti lafciate 
Titoli di grandezza . Ufo tra noi 
Non hanno ^ e men li voglio or qui . da voi • 
Dame onor ^ e ^oaiche mie vi fcegUo s 
Andiamo • Ancor qui non vedette il meglio • 

partono /Iftolfina ^ Frafta .^ e Le s bina ^ e 
dietro ejfe il Cor/k^ dopo av§T refliQa^o 
: ^tome fopìra 

Viva il Hggno d«lU X^una e^i^ 

. S C £ N A II*.' 

'Jftoìfo 9 Stellante 9 Sgaecottt 9 MenioMU» § 

* ' *^ * 1 • 

Sp. Scufi , Signor Àftolfo 9 / !^ r • . 
Qui nel fa Luna ancoc ufy,j\. Semente 9 . 

B44 galanteria? , * r \ 
jffi. Anzi qui ve n*è ^éuólà^ e'^ tèffina • 
Sf, Vado a £6lvìx Madama la J|(.^tna . 

i .parte* 

^ Stth 



é 
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P R I M O • « 

SteU PofFar ! Dopo tanti anni • rT 

Aftol^ à viyo ancora 9 ' 

An2i par piucchè mai rinfiovinitoT 

Io non fo che mi dir • 
Mer. Sono ftordicò • * 
Jlfi. E* della morte il nome 

Cofa ignota fra noi • * ' 

Mbt. Qui non fi muore? . 

Oh quefta è nuova aHè J , * ' ' " 

Steh Quella ^ buòifa per me. 

Che avrò tempo poM di far COA Comodo 

Scoperte ìmmenfe, e belle ^ 

Su 1 Pianeti , su i Cieli / e su le Scelle « 
Jftr* E per me ancor , che tempo «vrò di £are 

Infiniti negoej in terrar i in^mare^ 
Stel Io Io diceva pjttr , |fi»adi oofc , 

Stupende , portentofe 

V'erano nella Luna* - 12 

AH li mìo v)a|inocchiaIose « >. - 

Gra« Ca^flocchial J fioii ,xa« ne ^Ola.alouul • 
. .P'^Jgp P«>^ no* <*« fiaoi aui . , . 

^f/r. Ma dorè mai . • 

Ritrovatt^ jPiBC urei tAatv fpMttfi , > 
Onde 1* aria «viroar , raaie m cAu! i^f 
f *"cora , e non fa razza il mio ì 

SteU Che Ipogrifi f che caSsa Ì \ì 
Qu'ile foi^ ai9d« «ntiefae • . ' • 
Meglio It fa^ Je c*fe alla moderna. 
J-ome y onda oggimai r aria fi #arca j 

' ♦ e ft4iocài.ifia« veuni in bacca « 
In barca ." . i i r,. • . , 

Mtr, In barca. „ 7 



Steh In barca , aòpuaoft/ia b»ie« 
in barca miit-«tMMi«« ■ - 



mat^^UMCicA 

Matematicamente organi22ata.4 - • * -, 



te 



* « 
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MatematieamétiM immaginata . 
Mer, Vaglion bene aiTai più degl* Ipognfi 

Le barche matematiche i " 

Non mangian fieno , e non fan mal le natiche • 
Aft, CoA nuova inyenàon ha del miracolo : 

Io non ho tìBo mai ule Spetucolo • 

Volete vederlo ? 
Venire j ftupitc • 
Vedrete una cola • • • «> 
. . - Che ferve ì Guardate» 
Vedetela qui • ' 

Figurate un uecellaccio i 
No 9 piuttotto una grand* arca ì 
. Già fapete ^ che la barca 
E* fermata per c^vsnt • ^ 
JE a volare come fa ? 
Con Hcensa > eccolo qua # 
^i jiavanti, e qui di dietto fgurandù 
Stanno avvento doe palloni : Afioifo p^r 
Quelle qui fon due grand' ale : la bar^a^ 
Fan da remi^ e 4la timoni ^ 
fvolaKano qoa ^ c là • 
■ • • . 

Volete che falgafi? 
Qpeft^ ale fi fcuotono ^ 
. . Si draazano in fu • 
Volete difcendere ? 
I Queft* ale fi piegano ^ . 

Si volgono io giù« 
Volete andar là ? 
, (Girate così • * - ' • 

Tornate di qua» 

VolMicdilì^ ' 
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PRIMO. ir 

Che ferve più dire ì • * 
L'tyete veduta: 
La barca h così • /«rt# 

SCENA IIU 

: 

. Afitlfo f e Merciom • 

Mer. A H ? Che ne.dite ? Qiielto t 

Ostello è un uomo • uà cervello , un cervelU<^CÌO ^ 

Che non ha ia Matepuiùca i\ eguale ; 

Come nel oommereiare _ 

Non evvi in nelTun IjSondo , • j 

Cervel del mio Cervellp più profondo • 

Alla prova vel do t, " '^ tj r 5 1 

Aa. Mi fpiace aflai : 1 

Chd la Lunar Regione 
« jDi Commercio non cura t e ne anc&e il oome 

Qui fe ne fa • 
MìUr. Non è Coihmeeciò:? Qmt 1 

Come fenea Commercio 

Qpefta mole s^^augufla^ 

Così egregj lavod ebbec qui luogo?. « 
Jlft. Non già con me 9 nè col Femmineo Impeti 

Qjaefta Reggia qui nacque • • 

Degli anticiu Lunicoli ^ 

Già da gran tempo fbggiogati ^ è ,quefta 

Lia memoria 9 il Trofeo ^ che ancor ci reSa • 

Forfè tutt' altro un giorno 

Era il Mondo Lunar • Qiiaodo V Impelo 

Qpi pafsò nel bel SciTo 1^ • 

Anche il Mondo Lunar cang 5 con effò » 
Mer; Ed or non ha Commercio ■ . 

Il Mondo delia Luna ? 



4» 
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j^fi. Forfè r efferìie fenza è una sfortuna ? 
Af^r. Principe fieri > e noi fencite ì 
Jfi. In vero . . . . i 

Io vivo^ e non mi prenio altro penderò* 
Af^r* VMngannatet Signor . Voi fiere morto ^ 

O non vivete intero • E' d' ogni Regno 

Vitale nerbo4ICofmn«da< £gti^ il Commerci 

Che fa colti i paefi , 

Che fa fecondi i campii ^ 

Che fa ricchi gir fctigriiy ^ ^ ^ 
f Ghe fa belle le mode ^ 
Che fa crefcer la prole j 
Che rifana i fallici , 
Che mai\rien vivi i fatiti 
Che refufcità i morti ; . » 
Egli fa tutto t E voi . ; .. . 
Senza Commercio ì Oh cafo ! 
Oh cafo «oh cafo ^ oh esitar » «Itanao «afil 



I»' 



IS'C E N A 1V4 



5^. JjEIIa , Sig. Aftolfo ^ 

Amabile^ adorabile y divina 

E' Madam voftra Figlia , la Regina t * ' 
'4/;. Trop^ le fiite onor • . « 
iV?, Ditemi in grazia ^ 

S* ufa' qui dar marito alle Figliuole ì 
M. Qui ogni Figlia è padrona , > 

E il nk^rito rd prende quaindo vuole • 
Sp Meglio • Qiiand' è così , non occorr' altro 

Vado ad.eiler fuo Spofo • ' . ' 

Vnita a voi La 



PRIMO. i9 

L.a vedrei voleiuier , maglia che ad altd • 

Così a congiangér Vida 

Il mio col voftro Mondo in parentado. 
Sp. La cofa è fattar. Già pet me Aftolfina 

Aide 9 fpafima 9 e parmi 

Portata molto per la gente d' arali • 
'^Jf* Queffo però, mi è nuovo, , , 

Perchè aui T arn^eggiar non» è aff ùfau«a» 
Sf. Comei Non fiere ^01 il gruide Attolfot 



4/}. Non fon più^aelld j 
0»» il gàett^giar hon piace ; 



1> 

.1 




' ^tra àriitttr fthfèM' 
: Tamburi e trombe . , . 
*. Cannoni , e bombe ■ * , • "* 
'Sentire inficine ; - 
.A riforar., . 
Ecco una Piazza : 

^* tferifci , «ómaaza;" . Jtgwaàdo AjMf^ 
\ . Vada al bordello . . U fftéXiM 

Timpete , tompe: 
E faldo al pofto^ 
La Piazeiiin cénere, 
La Torre a erotto • 
Oh che delizia 
j, . ^' il guerreggiar ! p{trt§ • 

B4 - SCEn 
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ATTO 

* « ri» 

m 

SCENA V. 



'4fhlf0 foto 



Uai non ? Qùai medi ? Ahi eome 

Di tifo degni ^ e di pietà ttt rendi \^ - 
I poveri mortali $7 , 
Vano defio d' onor! Miferol Anch' io 
Coti fta P armi teià^po - i * 

Credea mio onor, mia forte v 
Cercar perìgli ^ .ed affrontai: la morte • 
Lagrimevole inganrio I . 
Qvefto affetto, tiranno 9 
^ Che tale è pur la gloria y al par d^ ogni aitcn 
Deh t>erchè nóà fi "doma l Ah Colo la quefta 
Mondo Limate ignoti , ^ . ' • - . ^ 
Sono gu effetti . r^na i fitoi ^mòti S 

Non vi^ pilkeque V ingiufti Dei ^ 
Ch* io ìbafctà nMla Luia : 
Mai avuto non avrei 
Deir onor premura alcuna ^ 
Nt per 1* armi tanto ardor • 
ritta chi nafce air altto Mofida 
Per la gloria è furibondo: 
' - Che là ftolti a morir vaqnOf 

Tiitco fftnno per Tonor * ^arfa* 



i 

• • • ' I 
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PRIMO* «t 
SCEMAVI. 

Wr. H quel » eh* io fento mai ! 

JU/. Sono ufanse che a me piarono aflai« 
tr. Dunque fono le Donne 

Qyelle^ che qui comandano le fefie^ 

Le Donne hanno T impero 

Il |ovemo^ il pptect hanno* ogni cola? 

£ ] Mafchj non fi conuno per niente t 
Reg. Il Lunatico Regno 

£' tutto Regno noftro y e iadipendence • 
L0f Ebr quanto al comandare ^ 

Anciié nel noftro Mondo il privilegio 

Poco più 9 poco men y V abbiam ciafcuna • 
Keg. Saràrquefto un irifluflo della Luna. 
Fr. Il meglio è queliion niotir-mai^^Ma coaw^ 

Se qui mai non fi muore f " ^ ^ 

Col tempo non sMnrccchiaf' 
Kes^. Ogni cent* anni . » 

Vitti prodigiofo un fonnp ^ ^ . ^ ^ 

Che alle membra il vigóie^/ 

Al voho la beltà Tempre xinnòva; 

F dcfto^ altri Maxiii^— * • • . . - 

Ahre Moglj y fe vuole , ognun qui trovt« 
Fr. Soltanto ogni cent' anni 

Qwefta irnnoytsion ? Oh coaie.mai 

JJii^^ar centff ani^ jnten ^ . 

Un Multo e ui;ia Moglie! in comipagnia? 
Irf/. Almén bìfogneria^ 
. Ch^ accadeile un tal giuoco 

Cinque, o fei yoJte V aiino 
K0g% Sempre fchiayo è il Conforte ila ogni tempOj 

. rt B j - . — • Se 
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Se annoiata è la Moglie, > 

Il vincolo difQioglie , e il manda in pace • 

Lef Oh cosl ^ tìLt VÌI ben # : 

¥r. Cesi mi piace • 

Lef% Bella cofa è il poter dite: 

9(Mo Dònna i e fon padtona ; 
Non ho filo di per fon a ^ 
Io la vò così , c cesi . ' 

Fr# Bella cofa è il poter dire a 

: ió tént* atihi ho già di vita; 
* » Faccia un tratto una^ dormita ^ 
E ritorno, al primo di . 

lefm • B Veder gì* uomini intanto. 

Poiché it capd alzar i»}n panno t 

' Arrabbiarfi , e far pietà • 
Vu ' E veder di nuovo intanto 



lar, finite il fonno, 
i I ' verd' anni « e la Nltà • 

Non v' e dì quefia ' * . 

Più bella ufanza^ • 
Più buona ftanza 
No 9 non fi dà • 

Fr. Ma fon poi qui le Danne ^ 

Di durarla cosi fempre iìcure ? 
Lef^ Se qualche beir umore y * 
Che canti ft hé troirano tra gr uòmini f 




L'armi qui dove'^ibil ? Oh Vi: tue* ahi» , 
.Che gli archetji, e gU / , 

J^f^. Al bofcò Kl nvqnic 



Qfittiì Dei noi miiiiftri , *' ' * 

Afìssiene di valor ^ fdn^ 4i piiicere ; 
Ci fanno cacciatrici ^ e non guerriere • 
Lef. Oh lo Cd anch' io Per dir le fue ragioni 
Vi vogliono Cannoni : o /<pssa quefti 
Come fate a regnar ? • ^ 
A^jf. L'Impero mio ^ 
Niuno mai non turbò # Ma fermio e illefi ^ 



A foftenerne i dritti j aire* armi air oopo ' ^ 
Non v' hanno qui , che il cuor", la litiga^ il volto^ 

L' accortezza 5 il configlio ", • ' * ' 

B quel che in noi dal riglio ' * " / - " ' 
Qpafi del Ciel traluce igtioto raggio j ' . \ ^ 
Che piace ^ impone j e ovunque efige omaggio • 
Fr. E qui ftan le vcftfe-armi? ' •/ 

Lef^^Di x09i poco io noni irorlrei fidajrtni )à ' 

R0^% Nò 9 non c per "noi sì poco ^ 

* Nh men forte è il noftro impero :^ 

Ufe fiam del còt tnù fiero* ' 
^ €bn <][tteft1 àraìì *t tj-irihlar r : ' - > 
, ^. ppn un guardo 9 un motto, un dettò 
''^ ' Quante volte altrui nel petto ' ' 
Faccttm* V anima gelar 1 part$ t 

$ CE N A Vi:ir > ; ' 
Grafia ^ e léihipa ^ ^(^i Adolfo %^ 

OrA'^è cesi vndi pure ^ '" "^' -^ - 
Ci poffiam fiu: onore • \ /' V? '•^'^ * : 
Ad occhi Va voltò | a linginl ^ - ^ - 

A deftre^za d' ingegno " « -^'^i' • 
Mi p4r che f^imo in cafo ' • ^ 

Pi non figurar mate ih q^ltò "itogno^i 
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t4. AT-jiT;Oj • 

Afi (Eccole fole • Arride * ' ^ 

jLa Sorte a^oniei defir piucchc non bratto #). 
Pf Cofà dice ^ Signor i ' 
i4/>. Mie Care , io y ain^ • 
hef. ( Coinè ! ) ' ^ , . ^ 

fr. i Che ha detto T) ... 
te/. (Oh bella!) ; 
Fr. Ma 9 mio Signor • « • r. • 
Lefm Voi dunque • • • ^ , 
^1 % naia Fcafiafrt* ^ ' 

Lesbina mia , per voi 

Sofpiro^ ardo per voi* ^ . r , 

Fr* Qui giunte appena % 
^ E" già. cotto di noi ? 

Scarto gì* uomini qui fatti di ^olfOc? 
Lef. Eh di fcherzar con noi piac^ ad Aftplfoi 
Afi. N&> mie Care ^ non burlo 

Voi mi fietc piacciate - ^ 

I^al momento primier ^ che ho vedute • 

Amo quel brio;» quell'aria^ \ 

Quel gentil garbo ^ goayioii vjMBau ^ 

8ad9 ^hiinata Ib ia voi 5 
gnì parola 3 ogni atto« Amo quel crine 
, Leggiadramente architettato ,t « ajiorno 
Di toiì nuovi fregi • 
Ama le rofeejgiiaace ^ - - - 
II nero ciglio , il porporino labbro ^ ^ 
E il bianco collo 9 ad onta- < 
Deir avara natura 

Con tal finesse ra wiv^ t p pinti #. > 

Amo que' grati odori 
Ch^ efalanvi d* ijitorno » e i paffi 
Precedono fiedéli • ' . ^ .< * ^ 
Per A bei pregi ah in core 
Ovai ifu fen^ <H&ac ^aun<i d' am^^re 1 



PRIMO. %$ 

Fr« Mancomal 9 che qui pur queftij^ che Iona 
tt foftègno miglior del noftro Selfo f 
San fare il loro officio • E vi avrà poi 
Chi la Toletta , e i noftri ftudj ^ e racci 
Condannerà indifcreco? 
Lef. Che mai farebbe coA nude ^ e cruda 
La più fina beltà ? Chi al vario gufto 
Grata la rende j e nuove ognor le aggiunge 
Maniere di piacer ì Hanno bei dire t 
Ma i vesei ^ i lifci 9 e gli ornamenti te no| 
Sono proprio le falfe ^ i faporerti^ 
Le (pèsierie y $V intingoli 9 le cofe ^ 
Che ci rendon più an\abili ^ e gufUtfe 4 
'M. £• ver . Troppo di quefta' ' 
Lunar femplicità (tanca ^ ed annoja 
iJ uniforme tenor • Oh quaqt» invece g 
I Qiianto mi piace il voftro 

Di mode 9 e novità genio al vario ! * • 
it Fr. Per mode poi, e novità n* abbiamo^ 
Piucchè giorni non novera il Lunario « * 
'^Jlft. Ed io potrò non adorarvi? Ah. voi 

Siete amabili troppo ! • " . 

Fr. Ma qui Tamor va molto di galoppo 4 
Qui 9 che mai non ù muore f 
Gli mori fon n rapidi ; e da noi 9 ^ > 
Che la vita è 8Ì breve j e ove non è 
Lra Giovinezza , e la beltà die im lamfO ^ 
Da noi tanta lent€22af 
Tanti gif i ^ e raggiri , \ 
Tanto tempro in corteggi. 
In infipide ciance , ed in moine 9 ^ 
Pria che una. volta fe.ne veiiga a fitte a 
Mi fembran delle nofttè . 
Ben più belle , 6 più comode * ' 
Cotefte iifansse^ai* : « ^ / 

*. I ^. furti 



1 

i.. 
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Uf, Se al Aro Mondo un ift'faccWm ritdtno, 
Senza più notte v e giorno 
logorarci iil cervello , e^ perder tempQ . 
Nella'Scudii d*Ambte ^ - '\. 
Ad imparar (le^U occhi, .'' . 
Pe' fof pii , de* forrifi , " e de' roffori 
Il lungo , tìTCttèvol magiftero » 
Vo' , che andiamo alle cotte. 




1» 



Fr; Che beir amare 

Alla Lunare ! 
ZfA Son pur fincere 
' ' ' Quefte maniere. 

Più vago brio» 
Oh che diletto 9 - 
Come fta in petto ^; 
Del cuor 1* ardore 
:Sen2a timore . 
^ ' Spiegare appien : ^ . 
Ah gemme , e naftri ^ 
Gran erette , e ricci , 
Di biacca , e minio 
Graeiofi impiai^ri 
. Cari' pafticci ^ * * 




1. 



Ab qual mi fa;,^,, \ , 
.^nta incieli l;^. . . , - 

• • ' * . . , 

fV« J Caro mio ABolfo amarle , . \-, - - 
leA * *1 P« fon tutta ardpr,,. ^..^ 
S?. • Dunque mi fia fpMàl?ile »' . 
V - Caie a d* entrambe il cor r 



Fr, 
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P X I M O • «f 

^^y. « « D* entrambe ì Oh qotào poi i • ? » ) 

^* Tutto fon* io per voi • 

Fr. (Che fo?) 

Lef* (Vorrei . ... ) * * 

Fr. ) Oh Dio jV 

£«A « 3 ) Ah f«nto che il eor miai 

) Non è contento ancot! jp«r|U«0g 

SCENA' Vili* 

t 

* Portici . 

'JftoJfina da in lato t 0 Stellanti dalP altr^ 

tutto affannofo • - « 

Ar^/e/V^ Regina t pietà, 
Pieca di quefia core, è fofoenfime 
A ded(ier del vofiro • Anch* icif mia Stella^ . 
Per voi più di Spaccone 
Arfo ho il core 9 arfo ha il fegato 9 a il polmone 4 
Ah non ita vero mai 9 che ad un mio pari 
La faccia un u6m marciale , 
£ che ceda alla Spada il Cannocchiale i 



■ # \ > 



S G E N A I X. 

• • • i,- • 

la Regina , anch* io fon mù« : 

Quefta cofa come va ? v , , 
A Spaccon dunque eoa) . . .f 
Vi donafte il priiiib*idf ? 
Ah Spaccon degno non hi ^ , ' : 

Vi fia meglio a fiw -soià:iB#i» > «' ^i 
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xt ^ ATTO. 

^rà il cor wftro 9 ed 11 cor mio 

' " • Un Commercio abbiamo a far ? 
Per Coaforte m' offro anch* io ; 
Ma Spaccon Uiciate andar • 

leg* Chi dife a Spaccone il vanto 

Sopra gli affetti miei j fu la mia mano i 
?teU Ei fe re .tien piuccbè ficuro • 

S^eg. Infano ! 

Le Lunatiche Donne 

Male ei conofce j e troppo 

Di fe fteHo prefumf • 
SteL Oh brava ! 
Mer. Oh bene l 
Steh Oh degniifitoa invero 

Del Lunatico Impero! Ah quefia ttiano^ 

Da cui pende il mio Fato p 

Offeq.uiofo baciar mi fu permeilo* 
Ji/hfé Aftch^iP^&Pcio lo Oeflo i 

Quefia mano amorcfa # # • • 



V • • 



SCENA X« 



ff « 



Spéteon» tieìl* atto , cbe ai ^jiolfina Jbu9 

>.Eh , eh i quéfta è mia Sp^a . 
Fatevi un poco in la • «>e voi oeiventi 



,1 



» -, 

Intendiamoci pri«ui > e lo, fioete • 
Suh Le Lunatiche Opime i 

Male wci jconol]cete , 
M«r. E ikoppp di m fteiTo pcefunete • 

Coae a4ìx?. „ ; 



0 
/ 
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PRIMO* : 

Sp, Oh y Aftolfina non diià cosi • 

R0g» Meglio rifletti al TtMO^ 

Pila di chiamarci amante • 
Ricorda la Regnante; 
Non ti fcordar di te • ' 
|1 tuo defiQ pettfono- , . - 

;Di ritrovat fortuna : 
Ma il Regno della Luna 
Il Mondo tuo aoa km ftsrtt^ 

Stel, BeiM» ' • ■? 

M§r* Bene y benone • 

avvenne ì Che afcoltai I 
Forfc qiteea è la pratica 
Di qui r amore alla Lunatica ? 
Che_ ftrino imbroglio è «idfto 2 . - " 

Mer, II tatto non ffià qui ^ • 

Stti» SeatiM; U ^epa • 



FINALEé 



Stil, Voi «me già la MoeTie , 
-, B una fola ha da ballar « 
Mgr, Finché il primo non fi fcioglie, 

9f, «i«gnor , voglio 1! fecondo : ' ^ 
Non «• ha il primo qui a contar « . 
La mia Mogfie è all'altro M<mdo, 

Stél oftacol non può fec, .. 

iUr) -voi che far fi bmau t 

Sf» Molfina tvo* fpoiar* 



uiyiiizccl by Google 



« 

ATTO* 
Stel.. Vi do nuova 9 che Ma^ma 
Mer^^ Non vuol gente militar • 
Sp% Se Madama non è mfa>^ 

Di neilun Qpppur farà • . 

^^^) iJxSiaavo lurtjtin compagnia • 

Sp. Ma Camere a Cafa mia ^\ , 
Non vuol tanta fodejtà. ^' 
Via facciam 'da buon Comi>agni 
Ripartiam fH'trt i guadàgnM 
Noi fatemo • • • ' ; * 
Sp. Signor nò-.*--^^ owi . * . - • 
m9U Noi farem tutti contenti t 

Da Mariti , e da Serventi , 
A vicej?da » • • • . • ' 
5jP« Signor nd • • ; ^ • , . 
i^^e/* Noi vedremo l'i' i 
tfp. Signor no. ^" ^/'-^ 

ill^r. Proveremo é i-i^ o «'.-irirn; c 
^F- Signor no. / 
St$l ) ^Ma poffar! e chi itàfH éoif 
Afer.) Tutto dunque .fol - p|i;. voi ? 

a 3 Qiiefto poi ^'J^ fegìiirà • 

^« La mia fpada • • •* • ^ . 
•Sic/. Il Cannocchiale • • • 
Meu II mio genio conrnnerciale 
a i Noi vedrem q[uél che. farà * ' 

a • 

^Jpf^ Corpetto di bacco ! 
s- ' ' Contratti a un par mio. ?^ 
Non fon «hi fon io V \ 

\ Se f oiFro lo fmacca ^ ' 
Se fofFro ingiuria 

Ctie faffi a' oa mio par • 



rai Mo« 



5? 



Lef, 



Stel, 



Fr. Che ehiaflo ? che furia ì 
Lef. Chi mena fracaffo ? " ' 

4 X Chi è che ounaccia I 
^) azB' qucfta bcOiaccia • 
Sp. Voi Cete baioni • 

1 Beftiaccia • ' 

^« Befiicni. te 
m Tacete • 
Lef. Tacete • > ' 

Stel.) # . 

)ai Vogliamo parlai 

OlìTf non fapece 
Chi fiete 9 chi fiamo ? 
Noi qui comandiamo; 
Dovete ubbidir » \ " 
Noi qui non rogliamo 
Fracadì j e {laure ^ 
O delle bravure 
Vi avrete a pentire 
Signote ^ gittdi8ìo# 
Mer. Io do in precipizio • 
Sp% Non fate le brave ^ 

O cavo fta chiavey 
V Vi ferro la gola ^ v 

Vi faccio affogar • 
Oh tanta iniòlenza l 

Non ho più pasiensat 



.1 



« » 



V 



Fr. 
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|t ATT© 

( Ot oca AOolfina » 
« a ( La noftra Regina 
( Il tutto faprà • 

X No , no , vi fecmate • 

£»• Andate» e le <^Ée 

Che deve effiet mia. 
Che fuo efifer voglio , 
Che fciolga' r imbroglio « 
Che dentro qu^* oggi j 
La voglio fpofai • 

IV. Adagio no poco : 

ZejT. Non tanto orgoglio ; 

Fr. In quefto loco 

Le/. Con quello voglio 
««Mal vi andetà. 
Male a mei , ; 
' Giuro affé ! 

Quefto Monddi 

Sta dal fondo ' a» 

Sottoflbpai^ • , 

Metterò J : ' • ' 
Nb orma aicunà.. . 
Più di Lunac 
Xiafcecb.' , 

K^\ì 4 «Passi» pas^ qnaiiti fiece • 

Infoienti» 

4»VU tacete». * 

^ • .V *'f «f i» P«Ki ).. via di qaà • 
« I InTolcnu ) ^. 



PRIMO. 

Contro noi fi fon voltate • 
P/ii non fanno quel che ùmut 
Ma così non durecanno j . . 
Cito CQÙ non la può andar* 



p 

Kkc del Atto Prim9 



'AT X Q vSEG O INDO 



SCENA I. 



Portici . 



p 



_^ lù non V* ^ qui romot : tutto ^ aggiuftato* 

4/?. ÌE come potè mai genj fk|<anì 

Aftolfina comporre? 
Fr* I inerti . i vanti « 
Oggi in forma folenne 
Sentità di ciafcun . Ciafcun le nuove 
A Lei, ed al lue Regno utili idee 
Bfporrà a piè del Trono ; ed Ella p.(^ 
Clelia fceijra iaTà, che/ptiù Je piace» ' 
E ogomn'giu 5 di tolkcarla ili pac^ « 
'Jìfi. A 11 co» poiefs' io • . !' : 
De^'voftri eoe le gare » 
Le' gelofie , gli affiétti 
Ricoaapoiie a mio pio ne* voftcì petti • 

Ah fe a fetirmi il cor 

V* ha unite Amor coA 9 

Perchè poi non v*unì 

Anche ai amarmi S • 
Dolce farebbe ali or 

Lo firal f che mi feù ^ 

E cefferebbe Amor 

Di tormentarmi • ^arta 

i S. «CE- 
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. ATTO SBCÓNDO. i$ 
SCENA 4I« 



Lef. v^He abbiamo II far ? ' 

Fr. Lo conlòlìam? ^ 

Lef^ Sibbcnec ^ . . :ì . . . i 

Troppo lènto pietà delle fue pene ' \ 
Fr» Confoliamolo : entrambe 

^ue Spofe diventiamo • 
Le fi Dae ipofe a-^- tempo ! 

r orfe qui nella Luna è ciò permefTo ? 
Fr. Ma qui non può ogni Donna 

Il Marito cangiare a Aio. talento? 

Noi adunque a vicendu 

Sarem fue Spofe, ed ei farà contento: 

0 air ufan2a tra noi noi> molto antica 9 
L'uua gii, farà Mo^He , e r altia AmìQé . j 

I • ^ ■ I 

Lef. ' Nòh è ver , che Moglie , e Amica 

Poco , o nulla ^an' dì dvuxio : 
Qupijto por ci fi^ ritrova 9 
Gne la doglie ^ pretto antica^ 
E T Amica è tempre nuova 
Alla moda d* oggidì, 
ikir Amica i fcherzi ^ j mot^ i*- 

1 i .. .1.: i.Lw| Vifgioii , le mode , i giuochi* 

Le maniere graziofine, - . * 
^ Le attenzioni Copràfine ^ 

E.alla. Móglie y poveretta»- » ^ 
V ;**;:t *c- r ^e -d^ àkronécfión ne jifpetta^- ^ 

Nun fi fa taiit^^oai* ' 
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j6 ATTO 
Irf/. Oh le belle figure guardando verfo la Sten. 

Da ricercar venture I • * * 
fraf. La Coppia fi avvicina * 

Andiamo ad avvifame. la Regina • fortom 



SCENA III* 



\ 



St0lUa(t$ 9 9 Mtrcionn$ • 

R qui tutto biiogna 
Sfodrar il noftro fenno , ed al di fotta 
Far che refti Spaccon • Se me la fojc;« 
Aftoìftna dà in moglie « 
Voi fiere fuo Servente» 

AJer, E s' ella ^ mia, ^ • , 
Voi farete del par fuo Confidente* 

Steh Noi cotì uniti entrambi 
Grandi cofe larem . Voi di Commercio 
Nuovi penfier formate, onde Aftnlfina 
Antcchire , e allettar . A nuovi Mondi 
Con quello cannecc^ial « • colla -tM bucft ; . 
Io v\<)j|^xiiò la ftrada • , 

SCENA IV. 

» 

Staccone ^ e detti • 

Sù, Ch« vedo? Oh, oh , poflat 4ena mia fpada ? 

Voi fiere là ben ^onfi » 

E già feecate affai • 

Ah, «h, ridet ipi fote. : 
Stel. E voi davvero , ah , ah , ci ^ipaventate / 
£p. Potrefte rifparmiar la compCE^nsa » 

Che la mia fpada ha vinto t 
Stfk Avxem paaksM • 
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Mert E di cedere a voi ci £uceax glori* • 
SteU Andiamo yvcq^ /. v: : .' 
intfr* Andiamo • 



Reggia f qa Trono 

(receduta dal y 

. . . co Ad» ;* • 

Ella Region LiAiaticav 
Crefca V onoce ^ e il grida » 
Ogni più IkaaiOriida .< * . 

Serbifi qui la pratica : ' 

Lo Sf)ofo^ cfi^ oggi ^cjra^,,;,, 
« un bue^ Q d* un fornai» • " i 



* « -.4 



•e 



Regina , i ^tc^taà^ ^ . . , ; ■. 'A ^ ; ' -.• 
^Ujxriti , imdaaienti^ , . ' 
Un piedft han già qiù ip Sal^. . ;* " : t 
«e?. Entrino, e voi . ; ? 
Mi fedete vicine .. * (.-.•.»•'•'-•.' . 
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SCENA 



J^(afina faU fui Trono fervtta da ^afii 

t Lesbina ^ cbt le fieàmo^ a lato . 
ìllante , Spac^fle W^tmm entrano fatmà^ 
tra loro fegni di maraviglia ^ mifii a gran . 
rivar4nza-f e in tanto -fi reflka dal 



M. J ElU BegiQii Lunatica 
Cteica *r onotè y e H gtiàù • 
* Ogni pfii ftraniQ.lido f > 
.t? imbart a venerar • 



Di tollcrtr con jace- . 
' JLa fcelta mia, o il mio nfiaio, ognan» 
Giuri di nuovo, e \\ Lunar rito adempia* ^ 
Si proftri al foglio innante , 
E il bacì umil io pofo Ut piànte* 
Stel. Eccomi i * • • 

M«r. Oh bacio! . - „ ^, 
Spae, ( Oh maledeti» 3|ntarù|lK) l) • ^ 
Fr. (Sotto li, uomtoacci, il waà» ft$pgM*J; 
«*^:(Che vi par?) •. ' : i 

(Oh va beoeO , 
Refi;. Ora fedele ^ . 
. E quel , che avete a dir -, ©tevi ttpeM»m 
^eh lo Filofofi>9 Aftsooomo « « « • 

Alto U« 

«lei dk la ptccedettM a «e qui«t« 

iìf^/. Come? . 
Ae?. Non più . Padi Scellanca li p»iao« 
Tacdft SpaecdB'V' . 



S E C O N D O « 59 

Sp. (Che botiaJ ) . 

Spel. Io Filolòfo, AftramoM, lifioftjricQt 

Geometri^ Geografo ^ Algebracico^ 

Matematico ^ ed Arcicattedratico^ 

Io Membro^ la SociOyiogranTronco À/ncademico 

Di Lottila , di Parigi , di Boriino ^ 

D* Olanda ^ di Mofcorta ^ ' 

Dell^ Affrica , deli' Afia^ c deU! Aincf ica ^. 

Io di mtra la Sferica 

Rc^n Celefte Oictavot perpetuo ^ 

Io, qual mi fono* Adorno \ ' 

DeirOrdin CavaUer del Gapiric omo* « • V . 

Io 9 R^iiiaf Lantt ^ V offico queftMo^ ^ 

E piè 4tver non pacete dt^un pfir mio # 

Con me voi diverrete * . • . " 

FilofofefTa 9 Ailronqaui^ Idxo^rica. . ' 



R'. Si» et ceter» 

Ouefto r abbiam già «dirò ♦ . 
Or tocca a tn«.. • .. / , 

*ian, che noit.ho finii» « . . f > 

«e ^k6o Cannocchiale 
. oi «nifoe al voftco Scettro » 
Io vi fari veder per quei» i 

Tutti i Mondi poiffibili , 
« .rotondo quadrato , e il ^ffÈààm « 
D« U da quefto Monda 
i;^» .n^ « fpaffa venrete 
»ta • rianeià , e le SteHe., ? ' v 
* cofe SOR più •wifte' wedcmté ' '■ 
w«M — diftiiaai*.'- , w il 



• • • * *— . 



^ ^Jove da M«rcnrio ^ 
Warte da Sarurna ^ 

AQDr 



C ^ 1 loro 



Digitized by Googlc 



40 ^ A T : T l O 

1 loro moti eccentrici, ed epicicli , 

Centttfìj^i y centripeti. Si> aU9ca 
Re^. Batta • . s * • 

i'^f/. Non ho finito ancora * , ^ , 
Jp. ( P^Éla-^. c crepa in; malora. >. ^ 
£tWé. tiìlQt yedmtcm • • « ^ 
Reg. I tnerti ^ i pregi voftrì , 

A^'^aftanza ha coinprefi ^ . ; 

Safta • 

Non oGfc«r?. altro ( mia : ho iiKe£c»« ) 
fttfP». ( Di cottuif che .vi . p*cc-l. ) i • . . , 
lef ( EV matto da legare • ) 
Mer. Fatto qual* fono anchVio.;f • • • \ . 
Adagia un: rpooo. % - 
A me il fecondo loco* . . 
ifefer. Dite pOiC • ' ^ t * ' 

Are. No, parli MercionxM in prijoaa; \ - 
Taccia Spaccon . 

( Che maledetta botia ! > 
Mer. Anrh* io fatto qual fono,t • . 
Del Regno di Mercurio. . • 
Erede neceilario ^ e Directòce 
Di tutte le Colonie^ : . ; ♦ *. ^ 
E focietà M©n4iali> 
' offro la mano in dóno ^ e offro infiemr 
La mantecft a far ricco :Vqfi«o«]^»o;. * 
Ricco d' Abitatori^, v ^ ... . - -, 
Ricco d' Agricoltori y f- , » ... 
Ricco di Trafficanti ^. < i. , « 

Ricco di l4ivoraatit. ' ^ ^: ; ^ . ^ 

In fin non come or' b di frafche , e fiod ^ 
ìUkjàcco di Commercio I, e ;4i Xe£9St«^. 



uiyiiizcd by Google 



SECONDO. 4f 



ì 



Se mia Moglie voi facite f 

Mi vedrei^ a far prodigi • i* i 

Vi trafporto qui Parigi , 

Inghilterra , Italia > e S^gna« 

Alla Luna la Cucagna 

Col Commercio apporterò • ^ f 
Col Commercio voi vedMte ^ 

Farfi d* oro i fiumi ^ i fonti 9 . . 
'Partorir le valli, i monti, • 

Pcpolaiiì il vòftm Regoo^ * 

Mà io fol tutto , impegno^ 
'Col Commercio vi farò • 



Ree. ( Ebben ? .) vt^\ . •> . 

R-à/i, ( Matto. ) - • ' • • ■ 

Lef. ( Mattiflìmo . ) • • • ■ : 

AUr, Se c'ò non bafta « • « • > 

Beg. Troppo ' ■ 

* Già vi (fece dipinto. •• - . ■ ■• h . . 
Parli Spaccone , • •' ;•• - • ' • .. 

JWler. ( Ho vinto . ) ' 

Sp, Eh bagattelle, inesie - • > v 

Quelle fon di Stellanre » e di Mercionne. 
L» amor, rincarto^ il falcin delle £>oiiiw 
E'quefta fpada fola. : 
Miratala ; che mi fai piit barola ? * • : 
N battone, il foftegno J * ■ , » u 
Qiiefta ù che farà dei vcftro Hegno * 
Qjiefia Uomini, e Fiere • ••' 
Qofifta Terre , Città v fiovincié intiere • 
Qstefia li Mondi tutti • • • • ^ ' ì 

Debellati , diftrutti *■ ' • ' ~r. 

Farà fqggetti al voiftcò Impero 4 e qtrtfift* 
" Qiie^fil^daWo'dlArtio^e, . i^^» . 
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M ATTO ^ 

Ch' to , del Mondo di Mane Fewdtttóo , 

Intendo ufarc a trapanarvi iì core» ► 
SteU Eh , eh non tanta furia > 

Che a qu^ nuovi Mondi 

SenM me, Sigaot mip't ron «ndereter» 

Non andiì» fenza vfilì Ab» * 
i'tff. Ridete? - > 

Se quefto Canaocchta^e • . ) ' 

- Non ▼♦tofegna la ftcada;. , • , . , , 
Spcc. Che Cannocchial ? Mi balla te mts fpada • 
Stel. Mifeco voi l Miiera fpada ! Andate » 
• E inefpetto ptorate Uvaadofi con trafporta • 

Pet r Aria, e pec t Cieli fac Yiaggia. 

A impedirvi il paflaggio 

Ecco r OrCa Cefefte , ^ . 

Ecco il Leon, che rugge • • • Ah.U lei morto S 

Di qua t* incaUu il Toro : 

Odi i muggiti .... Fuggi , 

Ch* egli ha tanto di corna ; 

Fuggi* cammina. . «Bo, bo, bos Ah il Cane 

Già ti'tien per le orecchie; e pento àulA 

Ti avventa il Sagittario! 

Ov*è Spaccone , ov'è ! Naufrago, eiiante 

Vedetek» in Acquario . 

Già fe lo mangia il Gancrpv, 

I Pefci lo divorano. 

Lo Scorpion 1* avvelena . ... 

Guarda , guard* la fchieaa ! Eccoti di«tn>» 

Qual fuImiiM di guerra , 

II precipite Ariete, che ti atterra. 
Oimè,, taccone % or chc^ farai ? 

Spae, Or quella, . •lami» ìaipéia» 

Se non taci , ti rompo fn Ja «efta * 
Parlar a me di tai perigl) ì Venga , 
Venga a Toro , U Le^n , il Cane » il Cancro , 

L* Aiic^ 



SECON.DO. 4t 
1«« Ariete « il Sagìtuurio • ; 
.1 Pefciy lo Scocpton« V Od*» rAcfiucia: 

t,e Sfere, i Cieli io »fido; ; •. . 

Vengane : tutti in im ial C9lp9 iipcido • 
Reg (QfiÉÌVoaki^ .... » ■■ i 
Fraf» ÌNleru catene. ) , * ' . 

Spae» Regina t bo detto , e bene f Qr cbe fi catda| 

Muta t datòia settata ': ... li £ ... . . . 

Oh.H f&afioKe 

Tanto bravo , e ferocie t 

Che di voi ha timor f non ha più roce, 

Spac, At90^ t irerò ^ il ptrigUo.» amo laGaetra» 

E tfa il fi^MudoW kfttiBfr . 

Sono un Leoa^ ibno nna Tigre > un Ocfb* 

Ma fe Amor r poi cai affale f ' ; 

>\ Jietdals ^cttnonta^a 4 fo jDOa fon io ; 

" Addio vabr , gloria , bravaia'addio» 

a 

Ah uh ECcisìtìy 
Per me in quel volto I 
' Tolto 'fttaribUtt 
Ivi è raccolto ^ 
Che mi precipita f 
Mi H trcmiirè::^ 
Mira quegli occhi t b oi 
Che fon due ftocchit , ICi . 
Ve* quella bocca f« ci : ^ •/ 
Che atdor trabocca / u 
Oimè^ che lampo ! . j[ 
Ah}^ che Cannoni! 
Che hattagKo»i £ ' : J ^ • -X : -, 1 

. Non ioLMfiAcw); li ^ '^ . 

Di&fa , o fcam|Mi.,_ - f 
..NonfatioTi^r.;-/''^ 



• • * » • f 
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R^iC* (.Coftor più aver mn deano • V ? 

ln*eapo bflèià di feimo. ) ^ , 

J^^. Or cccòvi la mano X' ' v. ; * . ^ l 

La (celta è fatta ; Avrete voi la forte ^ 
Mia Monarchcfliif effermi- Cooforte^.' i t 
Non è coA? f - : . f - • 1 ) '^ 

tteg. Pctche mèglio f ftitenda, ' ^ 

Pa J^rafiA U fuo defiià «iaioino attènda . ' ^ 

' Voi ^ che i lor pre^, e i vanti <t&9^ 
I Voi ^ che il mia cor faptte^ 

Per me voi ^rif]^oiidetry • ^ t * 
Parlate voi «per rte.* - ' . • ?c'r/ - 
( Di queftt passi (Amanti^ • • 
t : Piùpas2o^&ai^iioav*jè)fAli(mXi#/« 

I -r* ;/ ' i y ir ': ' X y . • ..L .i*. 
S C A VILf 

S^c* qua ^ noa.fini Jo ? f 

Stehlion fon ioi « ' ! « ; * 
M^r» Fallate 9 i <: imi . f 

Son io ^ fon io^ ; : *o ' 
Spac* Animo viAir . t -t • i-it. nij 

dSnri. Parlate # y - » ' r : J 

Fraf. Bel bello ^ bel betto ^.:^ 

Cile U tutto dicòi * ' * 

ì ^ ^ Io certo fon quello: i j ^ 
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SECONDO» .4$ 
Traf^ Sentite all' orecchio . 

frendendùféì^Mrte St€llant9 • 
Vi dice Aitolfina f « 
' Che ficte.... / / i '\ 
SteU Come è ì 

Qtf a t qua 9 Signorina 9 
Parlate con me • : ^ ttr^ndola afe 
Fraf% Spaccone mio caro ^ - , « 

Sentite 9 ma piano:' ks^ì^i pnnejopra 



IK^rt *- ^ 'No, iio> ' * ' -, ;«l r..? f r 

' * . Già vuol la mìa maw>c aàmsjofra 
ha detto 9 lo to • ; t - • 
Fri^ ^Iklto caM Meioiéniie^ m:* * :»* . 
• * ; Séhtite, fiia^ittot . • .v 
i * Voi iìetef Voi ficte • • • 
Voi ActCf e larete^• • • • 
) Ma in fomm« «M -fiamof . 

iS'pact al) -Ohé giuoco i[iòchiamQj? u 

Mivr* ) • Lo Spofo qOal* hi : • ; .:: / / 

Fr^y; • Sfgntìi^ Capricomb V * 

Signor Feudatario ' 



■■0 , 1 



£ voi di Mcroìitìa 
Signqr neceiTario, ^ » > 

• • ^- -Voi fieté tre 

Andatevi a farei ' 

; ' A flitvi legar* . • parte 



Cy scE- 
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4< T T;0« 

SCENA Vili. 

< - • 



Spae» Che 



lOmeZ , vj 

ha detfo? ! . . 

•Mer. Noi pa22i i. , ^ i ^ . ** 
Spac. Noi pa22i ! 

SteU Ad un favio mio par (lrapa22i?,* ^ 

iEh. cofpetto^i me 1 Troppa ioiolenti 
Son queftc Donne • Se r amor non giova f 
Provino i furor noftri > e le vendette • 
Andiamo f andiamo a fi^^le tutte in fette • 

Stel. No , no ; meglio peòfiam • Poiché da* pasti 
Aftolfina ci tratta ^ 
Facciamole vedere a fuo mal cofio > 
Quel che faptMmr, e;cbe.ppflMm« t:imn^ 
Togliamole di pefof e qui .cciidiamo ^ 
Le Donne in avvenire a noi foggette • 
Quefta fla la maggior delle vendette • 

Spot. Sibben • Fuoci di quefta 
Indegna Beggia andiam-tta nói fecied 
La congiura a formai» ^ 

Mer. Evvi opportuno 
Un luogo 9 che da qUi poco h difcofto ^ • • 

St€l. Viene ABolto • . 

Spac. Partiamo • fartono St$h$ $ Mw% 

M$r. Io vengo toiio % 
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6BOONDO. 4^ 

^ SCENA IX. 



I 

I 



'4/9* Ci Oecifo il deftin l 
Sf. In due parole ì 

Signoc Anol£»9 « 90Ì : vuole • o non vnok i 

'M* Ma che debbo voler? '^^ 

Sp, O unito a noi 
Tratilal Soglio AftolfiiiA v.t ^>lelIMlM ' 
T«tte rendere iiomtti Ibggette • 

Oppure air Ipogrifo f"\ ' 

«erta- , dubitò , o baftéf :i «. :^ 't! . - 'v> ' • 

^ via m qua i| pr» ci» wbiate un brutto intoppo 



ctQcfta? 

Ci^i 4eiia Ltifiat 0: del iemmiMb Htfi»- « 
I pacifici dritti . • 1 . /z r ^ -i 

Or vi muove a turbar ? aiiritiué èòtì ? • • « * 
5]p. Non volete? Signat | vi dò il buon dì # • 

Aneggit ? Delira ? * - • • • 
Dal Soglio . , , la Vìftlta . • , • - 
Le Donne «^i • foggecte v • ' •* 
La fell»! i-ì là4jf1|Hrf,>v^^ :* 
Fuggir, di galòppo . ..." ' ' 
A me un brutto intoppo? ^ ' ■ ' 
Ma che intòppo ? che traùrt* dAI Soglio? 
Vano ardir , mifecabile orgoglio . 
gt» 4qv' è , rofa dice non to . 



V 
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4|. rATTQ - 

Ah iBfteBa già r ica fi defta 
Della X.<ina^ iel Sei!»} del Regno ! 
Furibonda il ribelle circonda: 
Ah già pppir^l^p^l^tapnìmia 4' indegno » 
SmaoM 9 xitme ^ più 'ipeme vonfUL • 

. s c E A . vv. ;.ìi 

' Orti ps!.i}fili ^ 

Uefto luogo è lini forKft^Ot.V, quinto 9 

Afttfec il fefto S$tm%^ vedfo ^ ,p / 
► Chiaro qui ci Saturno» ' i. , • 
yàer. Lafciate.un pp' vedej j^fe^fa^jGofli Iu9fi^?i, 
E buoni Fotti intorno , .lij, >. ..^ 1 

Di Cpimncttio , . • > , ^ V ; 

fff^/. Fermo . Paffi Vpi>cr§i,f acffo.%, . : r " 
Jlf^r^ £ dove • • • • • 

Stel.\ Nota V mffdio/m r%i^ nOi-X • • • 
M0r. Dove 

Il paffaggio ha diretto } ; >^ 
SteU Ecco alea •'• • • v^. 
AfoTt Da che ?" 
5l(f/« S' atea da lettOL# ^ ^ 

Ah qui piantar "bifogna ^ 



difcend$ 
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SECONMDO. ^ 



Bben^ Spaccon , contro di ^uefie Donne 

Qual pattilo prciidtam i 
Spac. Quei della Oaécr*:*'-* • - 

Ma dove ritrovar noi qui Soldfati? 
SpacB Non è egli il Commecdo, che tuoi fare 

Le gran Popolazioni I^A^ titcojMrU 

Ci penferk Nlcttìctme^ 
Sul. E mantencrii ì ' \- ^ " " % 
Spac. O bella ! ^ : , - J; t • •''^ * 

E la Popolazione ^ ' 

Non fa ricco il OMimirc io \ ed il Paefe 2» 

Lafciam fare a Merciomie * 
Mer. Or or lifppndo; * 

QiMo dia pnma un* occhiata ^ ' 

Per il Mondo iiiOiiai^,' 6 ftittò' H)tero 
^ Della Luna conolca T Emisfero.- 

* •* i A 

Stel^ Poveretto ? Oh che ignoranza l 

Clelia Luna non fa niente • 
Qua da iofie > che la fo a mente • 

^ . • , , Della Luna chiaro, e tondo 

Ecco in breve il Mappaa\;^ndQ « * 
Qya • tenete , ftate lì. ^ 

l ^ MefìiiJienié^ pStanmm'th^ 

€ di Sfac. y efpiega lorXkrta Geografica Lunare 
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10 ATTO' • 

Qsiefto licuro è tutto Mare • 
Mue Iperboreo » ^ 
Mare Adrietteo ^ 

Eufino » il Baltico » 
VEgieìoy il Petficoy 
.11 Rofio» UNero, 
E noi fiam - ' , 
Giiardate la Scczia^ 

Poi vien la Beozia» . 
Q«eft! è la <SaUzia » / 
L.* Arabia^ ki Scicia. 
* ' * irdffaglia , Germania # 
ÌPegù 9 Mayiitania , • 

Mcfcovte» Brifgqviay. t ' . • ^ 

Panfilia , Sicilia , i . ' 

Livonia * Saflbnia » . . • 

. Polonia) Lapponia» 

Alftaia > Croasia^ 

Vormazia) GataBia» ... 

Dalinaeiat Lafazia» 

C noi per difgraaia 9 

Ndi) ecco» fiam.^uia - ' • . 
Non vedete le Montagne ^ 

Le Paludi , le Campagne , 
' Non vedete ? Noi fiam qui • 

:. SCENA xiii. 

ttM9, ( 01 diffi ì Beco i ribelli A a Frat,y e les^ 
rraf. ( Aftolfo dille toea . .Che tei FtateUiJ ) 
Mer. lio veduto ^ va ben • Si pub il Commercio 

Pa ofni yrn ìmo^».» poi noto) Mondo, 

w 



S E G O M O O « it 

Si avrà qui da Levante • Dn QccU«nM . 
E* facile la «rada 

Al Mondo di Meroirio.i e a qjucl di Gjiave ^ 
Bafta fplo fpianate . ^ ^ • 
Qaeile montagne là : di qua riempire 
Qliefte lunghe vallate : aprir lo sfogo 
A quel!* acque ftagnoaci ^ e le paludi . 
Tutte afciugar • Con qudUi poco wcomodo . 

' ana farà più pura ^ ^ 
; Luogo per tutto avrà 1^* é^tìwìOiKf f 
B la terra iclvanca • • • *• it , • • v ^ . 
M41 ohi quello fiucà r ' . . \7 
tòer. La Matematica • ... i^ .i 

StellapUf « VOI . , V 

^«/. Subito. Ecco il vfù» pimio* ..... 
t(* acque, che ftagnaa^ui^ tbtte ^ C^il% 
I Monti colle mine : ^i* x « i i ' 

RomM, fpiano, e gttad<»8M \. 
Per nempu le Valli • 



* » f 



Ottimamente* . , * 1 



Ora dunque conviene ' v' |' . 

Por mano all'opra. , .^.p , j , ^ 

5>^o AU'opca* Alta 1« C«em* , a i 
ilif#r«, Il M>mmercio • 



Stel. No^ pria la Matematica • 

^4(» £h la gueica^ la.guec^» . 

* Cadià fra poco in cenere « 

Cadrà il Lunare Imef^o * 

. il"»* al,J?affagg€ro 

. j|4 Luna ni^ dn jpBf à • ,. 



• r 



A voi » Mercionne y qua 9 
U^a col CoauiMivio ^ diMf tMl^atQ usiti 4. 
Uomini a nie# . . , . > - 

-1 
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Atto 

a,^. ( Che fcnto ! ) 

Jl^er^ Subito • Al noftro Mondo . 
Con un qualthe pfetefto _ . ' * 

Patta un di noi , e del viaggio noiwo » ; * : 
Delle noftre fcoperte imprimer facaa - 
La letaaion. Colà di nuove. cofe» 
E dì Commercio han gli uomtm tal i>rain« » 
Che al ftntir gran nuova . .. 

Qui voleranno come tordi m frotta • , 
Vedrete S totto vi do qui una Flotta • 

Stel. Non fi può dit^ ftt di meglio. lo.» io 
Per quella fpedizion fon fatto appofta * , • 
luciate fitte a me • Colla mia barca - 
Vado un tratto ^ e rìt<Mmoy II nofixo .Mondo 
Tutto riempio , ftordifctì ' ' 
'Della ntoòva , e diftinta relazione* • - - . . 
Di quefta fingolar Navigtóióne, 
Parleran le Aefàwiù » 5! . ^ : . . . . j 
Parleranno i Foglietti,- - - • ; - 

I Poemi» le Iftorie, / ' V*" .* • • 
E di Colombo ofcutetetii le glqrle . ' 



Mtr 
A 
Steì 



er. In quefto modo appunto " a'- , 
Anch* egli un giorno popolò rAmtenpà. ; 
c/. Ma lol parte ei trovò di nuovo Mondo^ 



IS Iinprela noltra e pm itrao 
2kfcr» Andare dunque, intanto 
Ad AftMfiita, per tenerla a ba dà, 
Soggesion fingcrech » fcdé f è TÌLpettO « 
Si deludan cosi pria coli' inganno • 
Colette Donne , e poi . -a _^ * t 

tteg. (Indegni , udifte ? 4 *- ' à Fnf i « Ittsl'* 
A>ac. Sì. quando nveno poi Te*! crederanno, 
Xoinaco voi con cento barche , e cento - 

' k Cai- 
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SHCONOO. 
Càrche (T armi ^ e 4* Amtii ^ 
Daremo lorn adoflb^ 
Ed a forza d\ fcWoppi^ e dì cannoni 
Ci farem della Luna noi Padroni; 
Oh rha ad ^er un. Véf{>ro^ici)i«no! 
SLfg. C Oh nero Hadimetito ^ ed intimano I ) 

Si fanno inranzi Ajldlfina^ Tìràjta ^ e tiesbinai 
for^rendnd^ itikelii moI Jegmtù Con^ 

K cbè comincia ^ * * ^ ^. 

WIN AZIS, * ' -V* 

: '. C 0 
Ahi di.feìAgare, e pittiti^. 
^ ■.r Bttbàrè idee foneft«f 

Ahi rtiBà infida f Ahi Tefie 9 

Che £umo mctor* ^etàS' ' 

5fe/. Che ftnta? Che vedojjj a* ^ \; « 

Ktg» Fettoni y rubelh • 
ìax Sgraziati Fi^telli^ . ' l 

Stel. ) ( V è tutta già fanno 

SfÈ,} Che abbiamo da die?) ( -o^' 
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14 ATTO' 

cono* 

Ahi qaai cedile ìafiu» ! 
Paghin gì* indegni il fi»» 
Forerà urna l Oh Dio ! . 
( '. . Qie »cK» iofe d e l it à l 

X«r* Or più non paclace ? 

^ Le Flocce* le^ Armate V 

M OiKrra do? * ^ ?. > 
TraR Ver lanri radronf 

Pel Mondo Lunare ? 
Bvoi coeMndare 
Fer nel qoi le liBfte r 
« « Cii> mai far^ , 

CORO» ^ 

Ahi taisft infid# Teftet 

.Che ianoo «ccoc,. pietà l 



Stuio 



Sètte* Signece nde» i 

Non l<m> • • cUedoy perdono < 
Al'r.^' % Dice • « fOoa fon f^ergiacq,, 

. Bfe0:^ifit^ ... r 

Ch infimi* f Oh «lelìctol r..(. 
Sp» ( Qpi Afi^Ife ! Son linceo • ) ; * 

Jf«r. ] a 3 Oc come tiulecà« 

Stth) 

Ah che la fji^ fa quefiii 



SECO N D O. 

A che il maUn rappcffill 

Reg. E qua empia genia • 
iSVe/» Adagio in cone&« 
Stel. ) Non fiam oiui ci ocedcttt • 
Afer.) a 3 Intefo male avrete ; 
Sp. ) Siam uomini d* onor • 

jlfi. Il negherette ancora ? 
Keg% £ coHèrar degg* io 

ft rea temerità I 

COROé 

Pi»mà Lane f Oh TXà t 
■ Che ncn infedeltà S 



_ . . ,rKp« fi»*"» <èdeliiimi , 
«•I, I Regina, al voftro Impero. 
A&r.a}< Siam fervi divotiiTimi . . 

Sf, '\ Siam fuddtti umiliffimì . 

- ^ Siam fehiavi offeqisioliifimi . 
JtM« No f non è reto indegni « ' 

^ { t voftci Ret^ifegni . 
jr^J. < « J Sono fcppeiti gi^, 

mio cll£ un Pia fin ^ 



P4&r£ DECi.ccaOr. 

Ahi qaal aedite iofaao ! 
Sttit Eia la mia ttn^lMefi • 

P ^RtE DEL COSO • 
Paghia gr indegni il fio • 



• » 



<«• A T T O 

gf,. Va Verbi|Bc«Eift è U mio « . 

Torto IL CORO * 

Povera Lun» F Oh Diq,! 
Che nera infedeltà l 

p , . 'Maledetta qucfto gtido ! 

Stehì Più noi poffj tollerar • • 
JWer. ) <« J Di qui ftar più non mi fido J 
^* J Tante Donne £aa uemat • 

fra/.) / 
Lef» Sai Fermi U • non yi movete • , 

Siete cólti* nella- tete* " 

JVferO*? Q»efto si che è un brutto inmroguo*. 

Vo' punire U voaro. orgoglio 

Fr. ) a 3 Sono pa22i i poverelli • * 

) . ^ u.' / 

jR«t Perchè fon .iroftri Fiaiclii ^ 

Ufiam lor qualche pitia • ' ; ^ . ' 
JVfm ; aj iiih di wi 9 che mai farà 1 - 

"^^^^^ ^ Afq/?r/iw /e home ài parlar m hrQ 

Stel. U cor n\i palpita . , . 
Merm Io perdo r animo y '* 
Sfac. Le gambe ueinano* 





i » 



* 



Tza 
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SECONDO. 
fTra tante femmine 
i I Chi può' relifferef S 
I Cae dobbiam far ? 
^ J Guardano ^ panijjtfio f 
• * l Parlano ^ notano ^ 

IPer noi Capitola 
Fra lor fi la . 
^ikh di noi che mai fiuài 



C.OKO. 

Flaufo ^ e lode ad AftoUn«^ 
Della Luna fai rovina 
Cile fvL «ceotta a cipatat • ' 

) . . Su» fi Ifgliìii fMfti patti^ 
f^^yi ) ^ £ ft menitia • cane • 

Ahi petdoQOt* 

SI 



t 



Plaufo 9 e lode ad Aftolfina 
Della Luna la rovina 
Che fii accorda ar ri pacar < 



AXXO.-X3E112ÌO 



M 



Portici • 



SMim99% Spaccóne f Merciaim in cetena^ Pmnn 4opo 




St^ jTJLHì povero mtt* 

Non fo^ mai più 

Ah quando è così^ 
Fa bnicto ftar qui z 
XUrm Mefchin ck^ Usò f 

A <fmtào è 

Paefe pei me i ' 

m 3 Che befikUi Obàne ! 



• • . 4 
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ATTO T£EXO« 
SCBNA il, 

^fi^ l^JL^^^^ 9 ficefte? Ah fconfigUatif 

Qual toUìa, qual fxoQLÌ 
Stel. Siam roriiuci « 

4/}. Il Lnnatko Impero^ mh il difli pftrt^ 
Formidid>ile è troppo ^ e troppo fpno 
Qui le Donne potenti • , * 

i£rei» Il Oiavol i« le porti in Joi fliAl#ra # • 
Noi fai jptìk non vogliMMi 
Aver a «r per niente 
Con un Moqdo sì trifto^ € impertinente* 

Spacm SÉir)tCoine noi fiam ^ darci del pasWf 
Legarci.^ « far di jioi tanto ^apazsso S 

3ier. Signor Aftolfo , ah fate f 
Che noi iiamo rimeffi in libertà ; 
E giurtam di partir toOo dì qua* . 

Crfjr. ftrtir f ' • - 7. . 

Spac. Partir^ • • 

Jfl. È i progetti , i Vamaggi^ 
I difegni le idee ^ onde da vai 
Qpefia Lunar Region far yolea 
Colta I potente ^ opima ì 

Mer. Ingrato è il fuol • • • 

SteU filon cocf ifpoiide il C!Kma # 
Ah non lia rer^ che qaindi 
Voi partiate così. Cii^ che di jbdlo^ 
Che àk caro qui V meco ^^entte^ 
Prima a ^té&tt. Ferie da* tntfli voftii 
Ivi il riparo, e il voSro bene avrete « 
& yiptaaecovii poi iianicete ^ 




L 



uigiiizea by LiUO^lt; 



Spctt^Ml pià gioconda 
Mai non vedefte anco» e 

A que^b il. voterò Mondo 
Igrodigio ugual non ha» ^ f 

^•f^J. " Che e quefto fpettacplot ..ti» .• 

Portento, miracolgt.i.i.ii.^ i 

Mer*. fi-' Ufn.' Pond^^o^ > • ? 
SteU E' forfè una .Specula:? ., 

Venite X^j pretto'- ' • '■ ' ^^'^ 
Andiamo) r*^ •. .i f. ".\ \ 

JJl. , : Vedrete ^)^^r '^i: c •- ; ' < V 

■ « 



SCENA llhr 



Atri , che conàicàno aduna Gallecìa j.ove C vedià 
in vari ordini difpofta^una quantica 4»jiVmiiOl4e., 
di diveifa grandsai», lopra cui. ia»»nft . . 



lAnxjità dtl. lujìga X mentri, Ji ianta. ti [egunti.- 




'^Arfenal dcgli^ArfenaU ^ , 

/rj^olla U»a.^i?Qft<>: W'* 
.'a'iJìii? abbia! OMtti^WuU , , 
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Fr^. Oh^chc pdttehro ! 

Lef^ Qjii Tota adunque ^ e aceoglidt dgniociiifiii^ 
Che fi perde da noi ìidl^baffa moiiAo ^ - 
B pét fino i cesreHi:? 

^Regm liuefti ^ccoyi là ìauanti.sAlberelIut 

'E* il nònie là « ' ' • . 
.: Filandro y Lelio ^ 

I-eggete qua • . 
^Fbreiì.£iòirani! 
^Amano , fpendono ' 

Vivono in fpàfimi , 

Non ru'-an -Uafimr^ 
\Piò nulla 'himidonoi* 

^ ' E il precipizio 
' _'tìaa fotto i .pft;. 
^eó perchè:.- ' ;^ : : ' ' 
Vivimo mif<;rf 

'Nel Mondo g h ^ 
35 il l9t g uliaiq ■ 
• " iSxi 'fih qmatftk^ ^ 

■te/t É' tina^gran rarità. 



V 



« « 



'Jl«>. VengotTgrinfani ' • ^ • ' ■ , . 
Che fot frantte ml mio Re^V* ' - , V 
gfedean col loro »Hgegiió .^lóflecvafti . 

*2.^«vOà r acie fon calare . ' ^ • - ' ' 

"D .se©. . 
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" * .Stellante 9, '^^atMm p ^ MertiofiMf : 



Geo vi i più presi oli 
Deoofiti del Megno , ted vccco m un* • j 
Della Luna i 'Tefot tat^ raccolti • 

^*r. Che TTtóaa è ijuéfta di Teioreria l , 

•ai'fe/. Mi par ?he fiam piuttofto in Spealem^• 
C ;fa fon tante Ampolle ^ « ^uè^^ian vaii» 
Quelle cifre ^ .^uè* motti q,. ■ « 
Quelle inTegne che'fòiìof 

Ivi ridono 
Sta ciò , che al voftro Rlondo 
.Da voi li perde ^ o. péic difetto voRra« 
O per colpa di tempor e di >fc!ftana» 
Ciò che fi perde là.> ^mx fi raduna ^ 

••5Ve/. Oh prodigiqU.. w 

^pac* Sd 4 veri? ., ! 

•Jifi. Qui ftan , lèggete , , • ;> 

Le lagrime, e i fofpiri degli Ji.manEi^ - 

' -Spae. Poifac ve .ne 'fon tanti ! 

L*iniitil tempo, che fi .pjerde al 5i«9C6«t 
Vani difegni , che non Ibaa mài loco* .. 

CStel. E là che , ve? ■ .. : o «■ ^ 

' 'jlfi. Valor, Mioter , jicchezs^ . « •• r . • • • 

J^er. E qui ? . - . . . ' .i . i. j - . L 
.jijl. De» Vati . . 

lie fatiche , e gl* ing^i« 
tlSpae. Che dice là.? 
41^. -Bellezze 

»Di. Donne dcxèUtce.. e vecchi Amox» ; 



iAfi. Le. Dediche fatte ai gran Signori « 

Mer. E là ? 

Ue* fciocchi f impeirtineiìci Gtitici 
Gr infmlfi motti^^ eé i oiosdaci 4etti« 
Spac. Qua? 

Titoli ^ ed onori andati iafiima^ 

Gli ftodj , rudoii : ^- : 

Di Aftroloei,e Spfifti^ , . 

^tel. Qui? ^ 

4 legai i the fi «ari da| progettifti^ - : . 

w/. Il nome ^ 

Vi è qui ancor di Mercionn^i 
mer. Che vedo la ? Spaecone l ^ 

Me in quelle Ampolle^ • • . 

li fenno .a 

Di chi il perde tra wi ^ it^i t attogfie^ 
Stel E ve n%è qui tal copiai • 
i^/?* Qjitnro n'ha appvnsoil voRro Mondo inoDiì^ 
^Vpac* Oh ri* abbiam là mi proftu^io 1 
jijtn Par ogni dì ne fale qui a diluvio 
Stel. Sicché queUo il mio ieaiS^f 
Jmr* h il mio ? . ' ^: / 

iTp^c. E il mio ? * ' ^ ' . 

• * • . ♦ .1 ♦ * i.' * ' 



« » 
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OSCENA V. 9 ;ED4ULlPmA.. 



' <eoJ [tguito MI CoKór^ 'Unti - 

^^^^ * * * 

<Mer. Eh vorréffimo aver ùl fatto vHOOtO » 

4(R«?. Mano qui non 'li ftende y. 

S* io -noi *coàfynW4 «-e ••♦voi.f « . 
-Che alla .pM«1a «M»nto orgoglio <iittii!^ 
^ Nulla voglio .accordar,> j^azzUmmn-* ' 

?«r,' tMOB* '^*«'» 

gettate , ifwwitet 
Pietate non v' è • 

fondite , arroiBte 
. « ' . • De* Vaftti'diregnU ^ 

•Non fietie pìù degéi 

< ii : V ii'' Di quV ritenere '* 

'Stel* Ma voi , che Pi^te Ti«t*^ * ^ 
Nulla, Signor Aftolio.» or qui potete ? 
'4/1. Là Figlia fe Donna, ed ai le Donne in 
' eedo'(]ariL£adr«uincer«ftMft*è^ccheJti 

^Stel, Voi Sor^la 
iW^r. Sorèlla , àltneno voi t • # 

/Ah Madamina 
^ ìSre/' ) Siate bonina^ 

^SpacA a ì Del fallo mia t 



faccia 



ì&gi Sì ^ perchè più r tafano. . 
Immaginar vedia^re^ , 
Ghe qui vi cele, audaci tanto ^ r meglió' 
Voi fteifry me ^ e il mia Lóinare Impcito^ 
Conofciate 4:iaicao rosela, obblid ^ 
Vi perdono ^ ' . I 

Fro/i Perdon ar *. . . 

£e/»-Ferdohaanch^iCf^ * . " " . 

ABMar ogni uno if faa lentio». . ' 
Giufta l^ufo Lttnar ^ fiate, miniftre ^ 'v 
Voi del pietoibi o^Lzif^'^ . ^ ^^jf^t^rtr/ ffc^ 

Tfoma- prender tè tr^idmpottt 

Vro/I Vi' vuoF noir uoiìne a. oieu^vl il g;iudi2ìa«. 
Or ora . C wracci t 

Reg^ Tornati in fenno^ fien loc ifi^Itli L ^ ttff } >. 

Fr. Via Fratello it odonte 

«^efc OdSiraacP _ - ^ 



Fr^. Si^ il Cerrelfo^^chr e quE infalaf^ ' ' 
A modo di vapore ' * l ' - 

, Va pel oal&^ei^afiedk » liM 
PreSo Mé noir efati 

ifeil Affé è xm ht\ giuoco t \ . odorai^ l 
Zef. Fate lo fieffa^ via»; « Mrr«r 

ilfi^»- Vedurmc^ prunaia 

L* efempìo del Compagno* 
Steh Oh bella • • t Chi fon ia,.. l Deve mi trovo f 
A voi ^ a>MMrcÌQimti^bs odora: amV'egli 

SÌ0r. Che Che feci . r \ . - 

Jfer. Oft l Oh mi fento • . ^ 
Come va • 2r Son io fatto on^ noony nuovo T\ - 
Anche ame preffiD pretto ,^ ^ua i^nuaiiafo • 
Frtf/r tcco ^ ecco 

^tìc^ Pian,, non mi rompete il nalf^t ' aiata 
MUr^ Chi è qui 2 *Che luogo t ouefiol 
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65 ATTO " . 3 ^ 

Spac. Sogno 9 o fon defto . . ? Oh refurcito adeSo ^ 

Io fenro.tta aluo me dentxo me fteflb* 

Amici » ove lìaA nm? V 
Stel. Siamo • « • • /• 
Mer. Siamo • • • ' naràandoji intorno confu^. 
Fraf. Nel mon^^o della Luna.^ 

Panna i Storditi • Oh non fai^Qte pt&t, 

Che qui vcniftf a jricercar Fbttuha*- 

Pazzi pelò per voi non àndò bene : ^ 

Coi vediti bei difegni , e i voftti vanti 

Venite Iti Yccc a ritrovar catene • 
Stel. (Troppo me né rictìrdo.) . ^ ^ 
Spac, C Aver non ne vorrei mai più memoria* ) • 
Mer. ( Ah quella è fiata una gran brutta ittoria ì ) 
Reg. Qàet roffòr , quel filenBio y e lo ftopore 

Che gli occupa improvvifo^ 

Che ravveduti. or fonof 

Che fon fav j f faa fcgno • ■< 

Sciolganfi dunque ^ ed ora . 

Seriritù , Feàeltade fon Icr le^éife te Caten§ % 

A noi Donne giurat?^ e al noUro Begno. 
Stel. Grassie 4 tama bontà y ma ua certo impegna ; 

Ci d^iaitaa atóovc • A lafciarci partire 

Se con ugual bontà te ^ 

Si vuol deetnar • • ♦ • 
Reg. Liberi fiere, andane. . ^ ' . 
Sùac. Alto, Signore mie, fate i Bauli C 

Diurno tofto r addio . • . ^ 

Al Regno della Luna , • • 

Che queft* aria per noi punto non Ei # 
Fraf Anzi migKor dt quefta non fi dà • 
Lef. Tornar di nuovo al Mondd antico? Oiba« . 
Stel^ Al Mondo antico no : Se là n* andiamo. 

Matti. peggio di pcima ritorniamo* 

AQdrem di a fera • in afera 
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TERZO. 6/^ 

Ad aTtrì nuovi Mondi, a quel di Gioire % 

A quel di Alane ^ Venete , e Saturno • 

f-»à miglior forte a remo • 
I^ef. lo cedo ogni foiiuna r 

V^ogiio celiar nel Mondo della Lttna« 
Afi. ( Care Donne , e fisdeU. > 
Wraf. Per me avete bel dire: \ 

Ilunafìca vo' vivere > e morire » 

• 

Abr# SI 9 reflate, e mille graffe 

Aììsi Luna dà Mercionne^ 
Che fi iìeme confoUr # 
Mwh B* un gran ben nelle dtfgraaie^ 

Che fapiam ove le Donne 
A un bifogno traf portar • 
S^eh ^ Mariti , qua Galanti^ 
Spac. ai 4 molefta v* n^èalcun^t 
jUbn L mandate nella Luna • 

^ Che il Tuo Regno è queuo qui* 
r Signorsì , ma voi frattaata 
f Colle phre diftoedaf»* 



l^r l Ve n* andate^ e zitti li • 
^ L Trono accanto 

* La godremo ognoc co« • 



TUTTI. 

Ognun parte h* nella Feftas 
Via tocchiam , battiam le mani • 

. Per chi parte , e per chi relU 
Pati è r utile» e il piaces • 



FINE, 
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ATTORI DANZANTI T 



1 • • r. 



AGI » Amante conirpoflo di Galacea • 
Il Sig, Uatomo Campimi t «tt* anmd Servigii 
di S. A.K* l* infante Don F.irdiimdo» ùwa 
di Tgmt ec» te». , 

r 

GAL ATEA 9 Amante di Aci. 
La Signora Gùfiina Campiéni Biaucbi 9 ail* attuti 
Servigio % come jopra* 

. POLIFEilliilO, Ciclope » Amarne xicurate di 
Galatea . 
Il S^» vincenxn Jtilonari , 



TETI. ^ 

La Signàa jtntwia Torri ^ 

NETTUNNO * 

Jl Stgi GiHleppe C^^oKxii 



a. 



* » 



• • • ^ 



i 



ANFITRITE . 

Jja Signora. Maria, Cf^aXXÌi 

imeneo; - -i! •-■ • - 

li Si^* Oiufeppe CUri • 



ly .i^cj Ly GoOgl 



YT" ' & Etj'y:,! T Or p - y : 

• ,1 X 5^ . X/..' ' A i '1 

m PASTORI ^ E PASTORELLE 
COH AGI j E GALATEA. » 

• - r Sig pcatuJefco Pfcchi . • 

Sig. i&io: fiUtì^'VimefcatU 
^ 1 Sig. Carlo Dondi - • 



r Signor» GiuftinaT CaftellLc 
v^aIU J Signora Anna PadulH ., . 

L Signora Elena Signorini - 



• MI.» 



SEGUITO DI; POLICma fr 



*\ /I ' r : ni * 



rSig. Bartolonftea Benagliji* 
Sig»^ Giot Batìlla Àioii • ' 
rù-ìi^tti J Sig. Frtocefco Sedano* j - 

\ Sig. Frtncefp9 ]P^rf avj^ii( 
I Sig. Gmfeppe Kaoìni. 

^ S]g. Giufeppe De : 
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SEGUITO DI NETTUNNO^I E PI TETI 4 

Sig. Bartolomeo BenagIIa«^ 
Sig. Qio: Bacifta A jmi^ 
m^'s ' 1 Sig. Franccfca Scdini. 





r 
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Sig. Giufeppe Nanioi* 
Oinreppe De Mula^ 



f Signora Lucia Monti •- ^ 
Signora Angiola Gallarinta 
^^ui J Signora Angiola Capredoat j 
. s Signora paoU Terranea 

1 Signora Ro£i Palmieri « 
>^ Signora Maria Manna « 



DIRETTORE DEI. mXLO^ 
U Sig. Antonia Camponi ec« 

• * 
ir 
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SCENA I. 



Marina • 




CI viene folo , in atto -di j rtoeccat 
Galatea, inquieto pec la fua lonu; 
naoza • Prende , e Tuona il fno flauto . 
La Nin&i zìconofoendolo y appas fuUa 
Scena . 



SCENA II. 

.^^Alatea fa fembiante di ricercar qualcuot 
altro fuor d' Àcì Se ne nKkftrs ùnpa* 
zteate . Cerca di evitar Aci • i £^ U 
inficgue, . * , ' 



4. 



' S CENA III. 

Na Sinfonia annunzi^ Tacrivo dei Pa« 
ilorif e delle Paftordle, Aci iovlu.Gala«*: 



.V.C 
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7^* 

tea 2 vedere i lora tnittolU; . La VRnùt 
vi acconfence » e Itedé con. Aci ^ Fed» 

^^^^ ^^^^ ^^5^^?^ 

fonW ; GakKéa £it ceiìaa a: tacci » Paflio-' 
li , ed alle Paftoiclie , (^e fi jetiisìii»^ «. 
FailònaV^ fise» coadocoao A^r"^ 



SCENA 



P-Olifcnnau'enw» tìùìqto , cH09inà9 , pte^ 
-ognii lato i PailQ» y X: le P^ftocellC'» cbe 
.bi colà isa^H- • ' , ' • s . 



I 



G 



SCENA sr* . 

• il s \^ 

jÀlajca fi mófttà rulla SCeoà . BoUfemcf^/^ 

avaoci k iNinla .piando tutte . le grar 
zie "per piacerle. Si getta a^.^oi pì&i 
di • Galatea fembra di accarezzarlo , 
nel tempo .ffèCo ^.cHe ©-cdciride, e ne 
iofulta l'amore Polifemo incantato c&l-r 
lé nùl ccediitQ' cacezse ébiao^ ii''Ci4 

4. « ^ a sCEn 
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A ciclopi vengono» a: reai^i^ oiaag^^ % 
loro. Danza eoa U Niala. todii fi ritlta 

cot ina lègaito^ ,(i4ijtatQ9i <cft4 UA oaft^ 

/ SCENA Vii ' ^ 

jf \ CI zitozQft » e tinprowa atU Mìai^ à V 
ver nofttatodl cocnfpoodere aU^amofè di 
poli&nuKr Galatea j& dUbolpa.. Aci atte<^ 

fta » ctie va diviatamente « ^ta^fi la 

' preda alkt fiuift 4e| fiiddetto « GaUcsa lo 
tcttticoc ^ e gU addita di riconece ad 

a lacla lìioS|»% 
fo. Ad fa tiafpatite recodSvasfiia gioia ^ 

,In. qaeilo fi vede uà lampo » che aooeoH 
na r anàvo d'|ineo«^% 

S C È N A Vili. - \ 

Meoea» chtt^fce^de. i^l- ,£qo Gatto» ^ 
cui li due Amanti pòr^uia le loco prev 
ghiete. Elfo li reiàe &Uei « iiiQDC0ii4a« 
'4qU di fioà « ed.uaeada le loco de« 
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ftre. Succede. 3 qnt&o un' entrar* di 
WàUkotì , e PÀftorclle ♦ che daazaada 
ittteggiano gli Spofi : nel mezzo de 
quefta £èfi2 fi feate na comore cupo^ e* 



" - ' s c E isr A -I X, , 

1; OUfefflo vica Juori dcUa iua Caverna , 
cii fii vedere in V^etw deUa Rupe . Mi- 
oaccta , « 8* infuria , vedendo i due Spo- 
fi. Tutta la fchicra dei Paftori, e del-- 
le-PaftorelIe intlmotlf» fugge, t fi tne(- 
tc in falvo. Galatea, pagando Aci ax 
'falvarfi , fi precipita nel Mate.. Ad voa» 
re raggmngccla;. ma polifemo lancian- 
dogli contro datr alto ira msmo^t «> «* 
'cader morto ; e . ftiac'cìato ù)it' efifo . 
Polifcmo difcende <3alla Rupe» contem- 
pla don piaceFC 1* etti aio Rivale, e eoa 
ttn tratto di ballo fa vedere caratteri z. 
zato il piapcr » , che gli cagJ.oo* ^* ^^'^ 
detu* 



jm . . • l 



s e E 24 A 



tJ^» Sinfonia dolce fubentra a quella, 

■ fullà quale ha danzato Pohferao . Oataiea 
!• i ^ elee ■ 
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«fce dal Mate , e reggendo fuecedere 
. ia calma » e U tvanquiìlità ali* orrore , 
ed al ransttlto, che aveva meflb l'arri* 
vo del fuddetco « (i mette ia cerca 
d'Aci . • I fuoi paCi la guidano appiè 
della Rupe , dove il fuo Amante poco 
dianzi fpirò. Ella erprime il fuo dolo* 
re , c la fna difpsrAZiooe . Si getta con 
le ginccchia a terra fui lido del Mare , 
e indirizaa .la faa préghieca a Neccvft* 
no » a Teii> e ad Anfitf ite , 



SCENA XI. 

I^Teccuoiio» Teci, edAnfitrite appajoao 
fopra una Conca tirata da' Cavalli Ma* 
rini.. Uao Stuolo di Nereidt ^ .e di 
Tritoni appoggiati full*. Urne circonda- 
no i due lati del CariQ » Nec^anoo col 
Tridente tocca il maffo^ forco cui Aci 
op^effo fi giace . ^ Qjaefto fi crasforina 

' in un' Urna , dalla quale fcaturifcono 
le acque , formatrici , d' un Fiume » di 
cui Aci è il Dio, e che compitamene 
te efprime la Favola. 



jPLCf cfcc daìrUrnaV vefìito da Eliimer.- 
. Galattìfc appena lo ,< c^cr rapida 

«ncnte. c©icc fra 1$^ ftic bocciai. Xr Ne- 
>rcidì v e* i Tritoni v veogoao-a- render 
.Ifltro-i dovuti omaggi-. Anfitciie danz* 
da fola.- Nfettuimo , .eXeti \m fegiutor 
^naaaa infieme . Aciv c.Galaiea fi uniC- 
cono a loro Uo» daaayt g^ncsate wb- 
mìtob il BaUo,. 
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JDIRETXQRE JDEL SBALLO..' 

.11 Sig. yiaceozo iMonari» 




s c :e n a il. t 



CCampagna iÀmecicatm 




1- 



nEàcd ta$tq; tì fPopòlo ^fpavcata to -alla 
'do , fecondo la fu penti zwne ;di /aloull 
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SCENA II. 

OOpraggìaogono i Capi della Nazione, e 
. dfcermioaDo di fagrificaire «no Schiavo 
Europeo, dianzi caduto aelle loro maoi • 



V 



SCENA' 111. 



Iene qiiefti condotto « e ftrafciAÀo 
Sacrifizio fovxa. una picciola Collina » 

S C E M A IV, 

A Ppfie la Moglie d*effo piena didolore^ 
^ -ài <iifpcra2ìone in villa del perìcolo , 
« cui vede ef pollo l'oggetto .del fu» 
•amore , £en^ poterai pieftate Ajnto, 



•SCENA V-,,.- 

1^^ Eccliffi ilaffce , prìmactò il f^criBzìo 
di iacomfncìato . € capi della Naàtfione 
credono pefrc^^ 44 doV^r \ifetvare ad 
^oUf» «cenone U liiorré. 4eir Europeo* 
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D 



SCENA VI 



^/ifcendono tutti lieti dalla Gcllina,. Grsn-: 
de fi moàtà fingdiarmence il giubilo 
della Donna Europea , veggendo falvrACo 
il fuo CoRfcrre . Efla offte de' doni ai 
Capi ., per redimere jftgffa^ fi il 
rito dalla fcfaiavit'b ^ • . . 



L 



SCENA VII* 



A DoiiDa parte , r rkorna col fegiute.^ 
molte perfone , cariche di cofe Europeq, 
le quali TÌufc«ndo pec Ja novità ifom- 
mamenre dilettevoli , e care ai Capi 
.della Nazione ^^vag^ioao ai due JSucQp^i 
il prezzo, della libertà^ . ^ 



^ i6£^ A Vili. 



i 



1 nàlfóBia no ballo generale ffi àHegtau 
=2a , con x:ui «termina M {Babi^Mniiiifia 
«Azione.. 
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Johannes 'Malìa -Bofll , 'R, tJ. "5*. 

'14. Àprilis 1770^ :. * 
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